
RASSEGNA STAMPA 
GIUGNO	2020	

 
 
 
 

 
 

	
	

	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	

	
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UFFICIO STAMPA	
	
	
	

etaoin	media	&	comunicazione	



22    Storia & storie di Toscana    MARZO-APRILE 2020

2020, l’anno del Bicentenario Artusiano
Omaggio al padre della cucina italiana

CASE DELLA MEMORIA

I
l 2020 è l’anno del Bicentena-
rio Artusiano. Il 4 agosto 1820 
nasceva a Forlimpopoli, nell’at-
tuale provincia di Forlì-Cesena, 

Pellegrino Artusi, padre ricono-
sciuto della lingua e della cucina 
domestica italiana. Scri!ore, ga-
stronomo e critico le!erario italia-
no, è l’autore de “La scienza in cu-
cina e l’arte di mangiar bene”, edito 
per la prima volta nel 1891. Un pre-
zioso rice!ario, noto ormai a tu!i 
come “L’Artusi”, grazie al quale 
Pellegrino contribuisce a unire l’I-
talia so!o la bandiera del gusto ma 
anche del linguaggio. Nell’Italia 
postunitaria, il suo rice!ario è uno 
dei libri più le!i del Paese e con-
corre a unire gli italiani non solo 
a tavola, diffondendo nelle case un 

modello di lingua unitario sul ter-
ritorio nazionale.

Il rice!ario piace tanto agli ita-
liani. Artusi stesso ne cura, acqui-
stabili dire!amente nella sua casa 
in Piazza D’Azeglio 25, a Firenze, 
ben 15 edizioni, con un aggiorna-
mento continuo sia linguistico che 
gastronomico. L’ultima edizione, 
con 790 rice!e, esce postuma nel 
1911. Al lavoro quotidiano di do-
cumentazione e scri!ura collabo-
rano i fedeli domestici, Francesco 
Ruffilli, cuoco, e Marie!a Sabatini, 
governante, a cui Artusi lascerà i 
diri!i d’autore. Un successo che 
continua nel tempo e oltrepassa 
i confini nazionali: il manuale è 
continuamente editato e trado!o 
in tante lingue del mondo (ingle-
se, francese, spagnolo, portoghese, 

olandese, tedesco, russo e, fresca 
di stampa in giapponese).

Ancora oggi il genio di Pellegrino 
Artusi è celebrato ogni giorno nel 
centro di cultura a lui dedicato, 
Casa Artusi, che fa parte del circui-
to dell’Associazione Nazionale Case 
della Memoria. E Forlimpopoli, la 
sua ci!à natale, in collaborazione 
proprio con Casa Artusi, si propo-
ne di celebrare adeguatamente i 
200 anni dalla nascita del suo con-
ci!adino più illustre. All’iniziativa 
collaborano, oltre all’Associazione 
Nazionale Case della Memoria, nu-
merose istituzioni che in continui-
tà con il centenario della morte nel 
2011 continuano a promuovere la 
cultura, la lingua italiana e natural-
mente la cultura del cibo.

Lo scorso 1 aprile ha preso il via 
simbolicamente l’anno dedicato al 
Bicentenario Artusiano. Una data 
che rievoca il giorno della ricon-
giunzione di Artusi con Forlimpo-
poli, sua ci!à natale, lasciata nel 
1851 a seguito delle umiliazioni e 
delle violenze subite da parte del-
la banda del Passatore nella tra-
gica no!e del 25 gennaio. Da quel 
momento Pellegrino si trasferisce 
infa!i a Firenze, dove rimarrà 
per 60 anni. In una casa che si af-
faccia sulla piazza poi intitolata a 
Massimo D’Azeglio (allora al civico 
25, oggi al 35) Pellegrino decide di 
impegnare il proprio tempo nella 
le!ura dei classici italiani e nella 
stesura di rice!e di cucina. Vi ri-

Lo scorso 1 aprile ha preso il via simbolicamente l’anno dedicato ai 
200 anni della nascita di Pellegrino Artusi. Una data che rievoca il 
giorno della sua ricongiunzione con Forlimpopoli, sua ci!à natale, 
lasciata nel 1851 per Firenze

Il ritratto di Pellegrino Artusi inserito nel 
volume delle sue ricette La copertina della prima edizione del 1891
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marrà fino alla sua morte che lo 
coglie, novantunenne, nel 1911.

Ma il legame con Forlimpopoli 
non si spegne. Lo testimonia un te-
legramma del primo di aprile 1911: 
“Morto Pellegrino Artusi istituendo 
erede Comune di Forlimpopoli se-
guirà informativa notaio. Funerali 
oggi ore qua!ordici e mezzo. A!en-
do conoscere sua venuta. Antonio 
Bonavita, Piazza d’Azeglio, 25”. È 
proprio con la pubblicazione di 
questo documento sulla propria 
pagina Facebook che Casa Artu-
si ha voluto simbolicamente dare 
simbolicamente il via al Bicente-
nario. Nonostante la decisione di 
trasferirsi a Firenze, Pellegrino e 
Forlimpopoli rimangono quindi 
legati da un legame indissolubile.

Lo scriveva allora anche il Sinda-
co Righi che si trovò a gestire l’ere-

dità contesa dalle nipoti “Lontano 
dal paese nativo, da più di mezzo 
secolo, nessuno avrebbe mai pen-
sato che egli ne avesse coltivata 
con tale affe!o la memoria […] ho 
il dovere di additarvelo come be-
nemerito di questa sua ci!à natale, 
avendo disposto a favore della me-
desima, con vari legati, la maggior 
parte della sua vistosa sostanza. 
Sono certo che sarete riconoscen-
ti alla memoria dell’uomo che ha 
sempre pensato a voi, e il municipio 
a suo tempo, saprà manifestare la 
sua ammirazione e gratitudine con 
pubbliche cerimonie.”

«Proprio oggi, 1 aprile 2020, nel 
giorno che rappresenta la data 
della ricongiunzione di Artusi con 
la sua ci!à natale tramite la raffi-
gurazione in via simbolica di quel 
telegramma, avrebbero dovuto co-
minciare le celebrazioni del Bicen-
tenario della nascita – ha scri!o 
Laila Tentoni, presidente di Casa 
Artusi -. Mai e poi mai avremmo 
voluto e potuto immaginare che, in 
piena consapevolezza non solo del-
la generosità di Artusi nei confronti 
della sua ci!à natale ma anche del 
valore della sua opera tramite cui 
rappresentare in Italia e nel mondo 
la cultura e la cucina domestica ita-
liana, avremmo dovuto esprimere il 
nostro omaggio solo con modalità a 
lui sconosciute ma sopra!u!o per 
noi obbligate». Una festa di com-
pleanno che purtroppo ha preso il 
via sui social dunque, a causa delle 
restrizioni imposte dall’emergen-
za sanitaria che l’Italia e il mondo 
intero stanno affrontando. Tu!i in 
a!esa di poter spegnere, sperando 
senza distanziamento sociale, le 
200 candeline il 4 agosto, giorno 
della nascita di Pellegrino, non solo 
nella ci!à natale. In questo partico-
lare momento in cui la pandemia ci 
ha costre!i a stare in casa e ci sia-
mo riscoperti cuochi, facciamoci 
ispirare dalle rice!e dell’Artusi e 
dal suo preziosissimo manuale che, 
oggi come ieri, contribuisce a te-
nerci uniti nel segno del gusto e dei 
sapori a noi più familiari.

Il telegramma del 1 aprile 1911

Una sala di Casa Artusi con i mobili originali provenienti dalla casa di Piazza D’Azeglio
a Firenze

Uno scorcio della biblioteca di Pellegrino 
Artusi a Casa Artusi
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04 Giugno 2020 14:39 Cultura Lastra a Signa

Fase 2 e cultura: Lastra a Signa sostiene la petizione per i
musei non statali

Il sindaco Angela Bagni e il presidente della terza commissione consiliare Marco Capaccioli del Comune di Lastra a
Signa nonchè vicepresidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria, aderiscono all'appello inviato dalla
stessa Associazione Nazionale Case della Memoria, Fondazione Musei Senesi, Musei di Maremma al Ministro dei
Beni e delle attività Culturali e del Turismo, Dario Franceschini. Obiettivo dell’appello, pubblicato sulla piattaforma
Change.org, è chiedere al Ministro Franceschini di sostenere e rilanciare i musei non statali nella cosiddetta Fase 2
dell’emergenza Covid-19. Ricordiamo che Lastra a Signa nel suo territorio ospita un museo non statale, quello
dedicato al grande tenore Enrico Caruso.

Lo scopo è quello di catalizzare l’attenzione sui musei non statali, come è appunto il Museo di Villa Caruso, inserito
anche nell’ Associazione Nazionale Case della Memoria. Realtà che pur avendo un importante valore sociale,
culturale, economico e turistico del Paese rischiano di essere trascurate dalle misure di sostegno e rilancio.

martedì 28 luglio 2020 - 10:52
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Sono tre le richieste avanzate al Ministro. La prima è individuare misure di sostegno concrete ai musei non statali,
ma anche dare loro maggiore incisività nelle campagne di promozione turistica. Infine valutare di estendere
l'esenzione dell'IVA a tutti i servizi museali. Chi volesse seguire l’esempio del Comune di Lastra a Signa può
sostenere la petizione su Change.org, digitando “Il MiBACT aiuti i Musei non statali per salvare il turismo e la
cultura”.

Fonte: Comune di Lastra a Signa - Ufficio stampa

Tutte le notizie di Lastra a Signa 
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[Cultura, Musei] 

Comune di Lastra a Signa

Fase 2 e cultura: Lastra a Signa sostiene la petizione per i musei non statali

Il Comune, che ospita nel suo territorio un museo non statale ovvero quello dedicato a

Caruso, firma l’appello al Ministro Franceschini: «non dimentichiamo queste realtà»

Il sindaco Angela Bagni e il presidente della terza commissione

consiliare Marco Capaccioli del Comune di Lastra a Signa

nonchè vicepresidente dell'Associazione Nazionale Case della

Memoria, aderiscono all'appello inviato dalla stessa

Associazione Nazionale Case della Memoria, Fondazione Musei

Senesi, Musei di Maremma al Ministro dei Beni e delle attività

Culturali e del Turismo, Dario Franceschini. Obiettivo dell’appello, pubblicato sulla

piattaforma Change.org, è chiedere al Ministro Franceschini di sostenere e rilanciare i

musei non statali nella cosiddetta Fase 2 dell’emergenza Covid-19. Ricordiamo che

Lastra a Signa nel suo territorio ospita un museo non statale, quello dedicato al grande

tenore Enrico Caruso. 

Lo scopo è quello di catalizzare l’attenzione sui musei non statali, come è appunto il

Museo di Villa Caruso, inserito anche nell’ Associazione Nazionale Case della Memoria.

Realtà che pur avendo un importante valore sociale, culturale, economico e turistico del

Paese rischiano di essere trascurate dalle misure di sostegno e rilancio. 

Sono tre le richieste avanzate al Ministro. La prima è individuare misure di sostegno

concrete ai musei non statali, ma anche dare loro maggiore incisività nelle campagne di

promozione turistica. Infine valutare di estendere l'esenzione dell'IVA a tutti i servizi

museali. Chi volesse seguire l’esempio del Comune di Lastra a Signa può sostenere la

petizione su Change.org, digitando “Il MiBACT aiuti i Musei non statali per salvare il

turismo e la cultura”.

04/06/2020 14.13

News dalle Pubbliche Amministrazioni 
della Città Metropolitana di Firenze
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Fase 2 e cultura: Lastra a Signa sostiene
la petizione per i musei non statali
04.06.2020

LASTRA A SIGNA – Il sindaco di Lastra a Signa Angela Bagni e il presidente
della terza commissione consiliare Marco Capaccioli del Comune di Lastra a
Signa nonché vice-presidente dell’Associazione Nazionale Case della
Memoria, aderiscono all’appello inviato dalla stessa Associazione Nazionale
Case della Memoria, Fondazione Musei Senesi, Musei di Maremma al
Ministro dei Beni e […]
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LASTRA A SIGNA – Il sindaco di Lastra a Signa Angela Bagni  e il presidente della
terza commissione consiliare Marco Capaccioli del Comune di Lastra a Signa nonché
vice-presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria, aderiscono
all’appello inviato dalla stessa Associazione Nazionale Case della Memoria,
Fondazione Musei Senesi, Musei di Maremma al Ministro dei Beni e delle attività
Culturali e del Turismo, Dario Franceschini. Obiettivo dell’appello, pubblicato sulla
piattaforma Change.org, è chiedere al Ministro Franceschini di sostenere e rilanciare
i musei non statali nella cosiddetta Fase 2 dell’emergenza Covid-19. Lastra a Signa,
per esempio, sul suo territorio ospita un museo non statale, quello dedicato al
grande tenore Enrico Caruso.

Lo scopo è quello di catalizzare l’attenzione sui musei non statali, come è appunto il
Museo di Villa Caruso, inserito anche nell’Associazione Nazionale Case della
Memoria. Realtà che pur avendo un importante valore sociale, culturale, economico e
turistico del Paese rischiano di essere trascurate dalle misure di sostegno e rilancio.
Sono tre le richieste avanzate al Ministro. La prima è individuare misure di sostegno
concrete ai musei non statali, ma anche dare loro maggiore incisività nelle campagne
di promozione turistica. Infine valutare di estendere l’esenzione dell’Iva a tutti i
servizi museali. Chi volesse seguire l’esempio del Comune di Lastra a Signa può

sostenere la petizione su Change.org, digitando “Il MiBACT aiuti i Musei non statali
per salvare il turismo e la cultura”.

CONDIVIDI:CONDIVIDI:

! " # $

Pomeriggio alla scoperta di
Villa Bellosguardo

I cappelli nella terra di
Caruso, la mostra diventa un

L'igiene e le sale da bagno
nelle case museo: tre visite
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Musei non statali, centinaia di firme alla petizione online per il
sostegno e rilancio. L’intervento promosso da Fondazione Musei
Senesi, Musei di Maremma e Case della Memoria

Sono già centinaia le firme alla petizione pubblicata online sulla piattaforma Change.org
promossa da Fondazione Musei Senesi, Musei di Maremma e Associazione Nazionale
Case della Memoria, in cui si chiede al Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del

04/06/2020 (https://www.toscanaeventinews.it/musei-non-statali-centinaia-di-firme-alla-petizione-online-per-il-sostegno-e-
rilancio-lintervento-promosso-da-fondazione-musei-senesi-musei-di-maremma-e-case-della-memoria/)
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L'impatto della pittura di
Caravaggio sugli artisti

partenopei del XVII secolo:
dal 14 dicembre al 1...

(https://www.toscanaeventinews.it/limpatto-della-pittura-di-caravaggio-sugli-artisti-partenopei-del-xvii-secolo-dal-14-
dicembre-al-13-aprile-la-grande-mostra-a-prato-dedicata-alle-collezioni-di-palazzo-pretorio-e-della-fondazione-d/)

Ennio Porrino dalla
Sardegna all'Argentario:

Turismo, Dario Franceschini, di sostenere e rilanciare i musei non statali nella
cosiddetta Fase 2 dell’emergenza Covid-19. Musei che custodiscono tesori, solo per
citarne alcuni, come la Maestà di Ambrogio Lorenzetti, la Deposizione del Rosso
Fiorentino, la Tabula Cortonensis, uno dei testi etruschi più importanti al mondo. «Con
questo appello – spiegano i promotori – i musei non statali intendono ribadire il proprio ruolo come
risorsa sociale, culturale, economica e turistica del Paese e auspicano che in questa situazione vengano
debitamente considerati nelle misure di sostegno e rilancio». La petizione rappresenta il secondo
momento di un percorso iniziato il 28 aprile scorso con l’invio al Ministero e alla stampa di una lettera
aperta sugli stessi temi firmata da sedici fra musei e sistemi museali toscani, che aveva visto, come
capofila, Fondazione Musei Senesi e Musei di Maremma – due sistemi che, da soli, contano già oltre
100 musei non statali. Dopo il promo appello si è aggiunta l’Associazione Nazionale Case della
Memoria che annovera nella propria rete ha 78 soci non statali. Il nuovo appello, pubblicato venerdì
sera, ha già superato le 350 firme.

Sono tre le richieste avanzate al Ministro: l’individuazione di misure di sostegno
concrete ai musei non statali; una maggiore incisività del valore di questi luoghi nelle
campagne di promozione turistica; la valutazione circa l’estensione dell’esenzione
dell’IVA da tutti i servizi museali, agevolazione fino adesso limitata alle sole attività
didattiche e visite guidate. «I nostri musei, diffusi anche nei centri cosiddetti minori
rappresentano, insieme agli istituti statali – aggiungono i tre sistemi museali -, la struttura portante e
capillare dei luoghi di cultura italiani, attraverso una rete che unisce Nord, Centro e Sud in un tessuto
straordinario che si unisce con le tradizioni e il paesaggio. Una rete nel complesso debole, che negli
anni ha resistito tra mille difficoltà e che è oggi ancora più a rischio, anche in considerazione della crisi
che si è abbattuta sugli enti locali che spesso ne sono titolari e ne sostengono i costi».

«Se questa rete si impoverisse ulteriormente  – ammoniscono -, le comunità perderebbero i loro presidi
di riferimento, le scuole una risorsa educativa, i giovani un’occasione professionale, e il turismo una
leva di attrazione; tutti noi un motivo di orgoglio civico e identità collettiva. Ora basta poco per dare a
questi musei e alle loro reti un colpo mortale, ma serve anche poco per dare invece un contributo
determinante per la salvezza. Tutti i musei si stanno adoperando in queste settimane per la riapertura
al pubblico – concludono i firmatari nel loro appello -, adottando le misure di sicurezza, con un
incremento di spese al quale, temiamo, corrisponderà una diminuzione delle presenze dovuta alla
mobilità e il distanziamento fisico».

Tutti coloro che vogliono sottoscrivere la petizione lo possono fare online direttamente
sulla piattaforma Change.org, digitando “Il MiBACT aiuti i Musei non statali per salvare
il turismo e la cultura”, sui social media (Facebook e Instagram), delle tre organizzazioni
promotrici: Fondazione Musei Senesi, Musei di Maremma e Associazione Nazionale
Case della Memoria o sul sito: www.museidimaremma.it
(http://www.museidimaremma.it/)

(Nella foto: Massa Marittima, la Maestà di Lorenzetti)

Articoli Correlati

(http://www.tecnologiamusicale.it)

ANNUNCI

RECENTI

(https://www.toscanaeventinews.it/festival-
amedeo-bassi-
la-voce-a-
montespertoli-
dal-7-al-10-
agosto-due-
operette-buffe-
di-pergolesi-e-
cimarosa-
lorchestra-
orpheus-il-
quartetto-
eupohoria-la-
filarmonica-e-
unanteprima-
speciale-3/)

Festival Amedeo Bassi-La
Voce a Montespertoli dal 7 al
10 agosto. Due operette buffe
(di Pergolesi e Cimarosa),
l’Orchestra Orpheus, il
Quartetto Eupohoria, la
Filarmonica e un’anteprima
speciale (31 luglio)con Anna
Granata
(https://www.toscanaeventinews.it/festival-
amedeo-bassi-la-voce-a-
montespertoli-dal-7-al-10-
agosto-due-operette-buffe-di-
pergolesi-e-cimarosa-
lorchestra-orpheus-il-
quartetto-eupohoria-la-
filarmonica-e-unanteprima-
speciale-3/)

 28/07/2020(

(https://www.toscanaeventinews.it/utopia-
del-buongusto-
evento-
speciale-per-i-
trentanni-del-
festival-a-
bientina-il-29-

Utopia del Buongusto, evento
speciale per i trent’anni del
festival. A Bientina (il 29
luglio) appuntamento con
“D’ora in poi” con Bottai,
Crestacci, Grigò, Vitolo,
Rametta, Benassai, Fiorentini
e Kaemmerle. Gli altri eventi
fino al 2 agosto
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Il	Museo	della	Badia	di	Vaiano	è	di	nuovo	aperto	alle	visite		

Tutte	le	info	per	visitare	il	museo,	Casa	della	Memoria	di	Agnolo	Firenzuola		

	

Vaiano,	 4	 giugno	 2020	 -	 Il	 Museo	 della	 Badia	 di	 Vaiano,	 Casa	 della	 Memoria	 di	 Agnolo	 Firenzuola	 ha	
riaperto	i	battenti.	Dopo	la	chiusura,	resa	necessaria	dall’emergenza	sanitaria,	è	di	nuovo	possibile	visitare	
in	 sicurezza	 il	 museo	 che	 espone	 i	 reperti	 sulla	 vita	 del	 Monastero	 benedettino-vallombrosano	 di	 San	
Salvatore	a	Vaiano,	della	storia	del	 territorio	dell'attuale	Comune	di	Vaiano	e,	 in	generale,	della	Valle	del	
Bisenzio.	Il	museo	è	anche	Casa	della	Memoria	dello	scrittore	e	abate	Agnolo	Firenzuola	(1493-1543)	e	dei	
personaggi	illustri	della	famiglia	Medici:	Carlo	de'	Medici	(1428-1492),	figlio	naturale	di	Cosimo	il	Vecchio,	e	
Giovanni	de'	Medici	(1475-1521),	poi	Papa	Leone	X,	secondogenito	del	Magnifico	Lorenzo	de'	Medici	(1449-
1492).	

«La	 riapertura	 del	Museo	 della	 Badia,	 come	degli	 altri	musei	 del	 nostro	 territorio,	 in	 questa	 fase	 ancora	
incerta	 ha	 il	 sapore	 di	 una	 scommessa,	 di	 una	 sfida	 –	 afferma	 Claudio	 Cerretelli,	 direttore	 dei	 Musei	
Diocesani	di	Prato,	dei	quali	il	Museo	della	Badia	fa	parte	-.	Bellezza	e	salute	devono	andare	a	braccetto,	e	il	
piacere	dell’esperienza	della	 visita	 va	 conciliato	 con	 la	 sicurezza	 (anche	 se	a	 costo	di	oneri	notevoli	nella	
gestione	 delle	 strutture).	 Per	 questo	 le	 linee	 guida	 per	 la	 riapertura	 degli	 istituti	 culturali	 puntano	 sui	
requisiti	 sanitari	 e	 parole	 come	 distanziamento	 sociale,	 dispositivi	 di	 protezione,	 sanificazione,	
igienizzazione,	contingentamento,	sono	ormai	note	a	tutti	e	sembrano	la	soluzione	a	tutte	le	difficoltà.	Ma	il	
problema	non	è	unicamente	quello,	perché	 la	 cultura	 italiana	non	è	 in	 crisi	 solo	per	 il	 Coronavirus:	negli	
ultimi	 decenni	 sembra	 che	 l’obiettivo	 principale	 sia	 stato	 di	 trasformare	 il	 nostro	 ricchissimo	 patrimonio	
culturale	 in	 un	prodotto	 da	 vendere,	 puntando	 soprattutto	 sui	 numeri,	 e	 perdendo	di	 vista	 l’idea	 di	 una	
cultura	votata	alla	formazione	del	cittadino.	La	fase	che	stiamo	vivendo	sta	però	facendo	riflettere	molti,	e	
speriamo	che	possa	essere	 l’occasione	per	 i	 cittadini	di	 riscoprire	e	 riappropriarsi	del	proprio	 territorio.	 I	
piccoli	 musei	 di	 prossimità,	 come	 quello	 della	 Badia	 di	 Vaiano,	 possono	 giocare,	 o	 meglio	 devono	
continuare	 a	 giocare,	 un	 ruolo	 importante	 per	 la	 riscoperta	 delle	 nostre	 origini,	 della	 nostra	 cultura	 e	
tradizioni».	

«Abbiamo	 riaperto	 adeguando	 ovviamente	 gli	 ingressi	 al	 museo	 alle	 linee	 guida	 regionali	 e	 nazionali	 in	
materia	 di	 protezione	 da	 rischio	 di	 contagio	 da	 Sars-Cov-2	 –	 spiega	 Adriano	 Rigoli,	 presidente	
dell’Associazione	Nazionale	 Case	della	Memoria	 e	 coordinatore	 del	Museo	della	 Badia	 -.	 E	 crediamo	 che	
rendere	di	nuovo	 fruibili	 ai	 cittadini	 i	 luoghi	della	 cultura	e	della	memoria	possa	 rappresentare	anche	un	
forte	punto	di	attrazione,	un	motore	di	ripartenza	per	tutto	il	territorio».	

«Per	 la	 Casa	 di	 Agnolo	 Firenzuola,	 come	 per	 molte	 altre	 realtà	 della	 nostra	 rete	 –	 prosegue	Marco	
Capaccioli,	vicepresidente	 dell’Associazione	Nazionale	 Case	 della	memoria	–	 la	 riapertura	 è	 un	 passaggio	
cruciale	ma	facilitato	dalle	dimensioni:	si	tratta	strutture	raccolte	per	la	quale	i	processi	di	sanificazione	e	la	
gestione	degli	accessi	sono	più	semplici.	È	tutto	più	agile	e	questo	facilita	la	possibilità	di	tornare	a	offrire	ai	
visitatori	un’esperienza	culturale	di	livello	in	piena	sicurezza».	

Per	ottemperare	ai	protocolli	e	separare	le	persone	che	vanno	alla	Messa	da	chi	visita	 il	Museo	l'ingresso	
sarà	principalmente	da	piazza	Baroni,	7	(la	piazzetta	laterale	della	Badia	oltre	il	voltone)	e	non	più	da	Piazza	
Firenzuola.	Invariati	 invece	 gli	 orari;	 il	 museo	 continua	 ad	 osservare	 quelli	 consueti	 senza	 prenotazione:	
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sabato	ore	16-19;	domenica	e	festivi	ore	10-12	e	16-19.	Sono	ammesse	visite	sono	individuali	o	per	piccoli	
gruppi,	mentre	non	sono	possibili	visite	guidate	per	gruppi	più	ampi	di	ventiquattro	per	sone.	Per	richiedere	
eventuali	 visite	 fuori	 orario	 è	 possibile	 telefonare	 al	 328.6938733	 o	 al	 328.7550630,	 oppure	 scrivere	
un'email	a	adriano.rigoli@gmail.com.		

	
	
	
	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	in	rete	78	case	museo	in	12	regioni	italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	Emilia	Romagna,	
Toscana,	Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	
questa	forma	museale	in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	
Francesco	 Datini,	 Leonardo	 da	 Vinci,	 Niccolò	Machiavelli,	 Francesco	 Cavassa	 e	 Emanuele	 Tapparelli	 d’Azeglio,	 Agnolo	 Firenzuola,	 Pontormo,	
Benvenuto	 Cellini,	 Filippo	 Sassetti,	 Lorenzo	 Bartolini,	 Silvio	 Pellico,	 John	 Keats	 e	 Percy	 Bysshe	 Shelley,	 Francesco	 Guerrazzi,	 Giuseppe	 Verdi,	
Elizabeth	 Barrett	 e	 Robert	 Browning,	 Pellegrino	 Artusi,	 Corrado	 Arezzo	 de	 Spucches	 e	 Gaetan	 Combes	 de	 Lestrade,	 Giosuè	 Carducci,	 Sidney	
Sonnino,	 Giovanni	 Pascoli,	 Giacomo	 Puccini,	 Ferruccio	 Busoni,	 Maria	 Montessori,	 Enrico	 Caruso,	 Giorgio	 e	 Isa	 de	 Chirico,	 Antonio	 Gramsci,	
Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	
Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	
Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	
D’Annunzio	 (il	 Vittoriale	 degli	 Italiani),	 Papa	 Clemente	 XII,	 Giacinto	 Scelsi	 e	 Giulio	 Turci,	 Filadelfo	 e	 Nera	 Simi,	 Secondo	 Casadei,	 Carlo	 Levi,	
Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	Buonarroti,	
Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	
Francesco	 Baracca,	Giovanni	 Verità,	Ugo	 Tognazzi,	 Salvatore	Quasimodo,	 Cosimo	Della	Ducata,	 Tullio	 Vietri	 e	 con	 il	 Cimitero	 di	 Porta	 a	 Pinti	
(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	 in	 Italia	 l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	 illustri	a	 livello	nazionale,	partecipa	alla	
Conferenza	Permanente	delle	Associazioni	Museali	 Italiane	di	 ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	
World"	(sottocomitato	Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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Il Museo della Badia di Vaiano, Casa della Memoria di Agnolo Firenzuola ha riaperto i
battenti. Dopo la chiusura, resa necessaria dall’emergenza sanitaria, è di nuovo possibile
visitare in sicurezza il museo che espone i reperti sulla vita del Monastero benedettino-
vallombrosano di San Salvatore a Vaiano, della storia del territorio dell’attuale Comune di
Vaiano e, in generale, della Valle del Bisenzio. Il museo è anche Casa della Memoria dello
scrittore e abate Agnolo Firenzuola (1493-1543) e dei personaggi illustri della famiglia Medici:
Carlo de’ Medici (1428-1492), figlio naturale di Cosimo il Vecchio, e Giovanni de’ Medici (1475-
1521), poi Papa Leone X, secondogenito del Magnifico Lorenzo de’ Medici (1449-1492).

«La riapertura del Museo della Badia, come degli altri musei del nostro territorio, in questa
fase ancora incerta ha il sapore di una scommessa, di una sfida – a!erma Claudio Cerretelli,
direttore dei Musei Diocesani di Prato, dei quali il Museo della Badia fa parte -. Bellezza e
salute devono andare a braccetto, e il piacere dell’esperienza della visita va conciliato con la
sicurezza (anche se a costo di oneri notevoli nella gestione delle strutture). Per questo le linee
guida per la riapertura degli istituti culturali puntano sui requisiti sanitari e parole come
distanziamento sociale, dispositivi di protezione, sanificazione, igienizzazione,
contingentamento, sono ormai note a tutti e sembrano la soluzione a tutte le di"coltà. Ma il
problema non è unicamente quello, perché la cultura italiana non è in crisi solo per il
Coronavirus: negli ultimi decenni sembra che l’obiettivo principale sia stato di trasformare il
nostro ricchissimo patrimonio culturale in un prodotto da vendere, puntando soprattutto sui
numeri, e perdendo di vista l’idea di una cultura votata alla formazione del cittadino. La fase
che stiamo vivendo sta però facendo riflettere molti, e speriamo che possa essere l’occasione



28/07/20, 10:55Museo della Badia di Vaiano: aperto di nuovo alle visite

Pagina 3 di 7https://www.ecoditoscana.it/cultura/2020/06/04/museo-badia-vaiano-case-memoria-cultura.html

per i cittadini di riscoprire e riappropriarsi del proprio territorio. I piccoli musei di prossimità,
come quello della Badia di Vaiano, possono giocare, o meglio devono continuare a giocare, un
ruolo importante per la riscoperta delle nostre origini, della nostra cultura e tradizioni».

«Abbiamo riaperto adeguando ovviamente gli ingressi al museo alle linee guida regionali e
nazionali in materia di protezione da rischio di contagio da Sars-Cov-2 – spiega Adriano Rigoli,
presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria e coordinatore del Museo della
Badia -. E crediamo che rendere di nuovo fruibili ai cittadini i luoghi della cultura e della
memoria possa rappresentare anche un forte punto di attrazione, un motore di ripartenza per
tutto il territorio».

«Per la Casa di Agnolo Firenzuola, come per molte altre realtà della nostra rete –
prosegue Marco Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della memoria –
la riapertura è un passaggio cruciale ma facilitato dalle dimensioni: si tratta strutture raccolte
per la quale i processi di sanificazione e la gestione degli accessi sono più semplici. È tutto più
agile e questo facilita la possibilità di tornare a o!rire ai visitatori un’esperienza culturale di
livello in piena sicurezza».

Per ottemperare ai protocolli e separare le persone che vanno alla Messa da chi visita il Museo
l’ingresso sarà principalmente da piazza Baroni, 7 (la piazzetta laterale della Badia oltre il
voltone) e non più da Piazza Firenzuola. Invariati invece gli orari; il museo continua ad
osservare quelli consueti senza prenotazione: sabato ore 16-19; domenica e festivi ore 10-12 e
16-19. Sono ammesse visite sono individuali o per piccoli gruppi, mentre non sono possibili
visite guidate per gruppi più ampi di ventiquattro per sone. Per richiedere eventuali visite fuori
orario è possibile telefonare al 328.6938733 o al 328.7550630, oppure scrivere un’email
a adriano.rigoli@gmail.com.
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Il Museo della Badia di Vaiano, Casa della Memoria di Agnolo Firenzuola, ha

riaperto i battenti. Dopo la chiusura, resa necessaria dall’emergenza sanitaria,

è di nuovo possibile visitare in sicurezza il museo che espone i reperti sulla vita
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del Monastero benedettino-vallombrosano di San Salvatore a Vaiano, della

storia del territorio dell’attuale Comune di Vaiano e, in generale, della Valle del

Bisenzio. "Abbiamo riaperto adeguando ovviamente gli ingressi al museo alle

linee guida per la protezione da rischio di contagio da Sars-Cov-2 – spiega

Adriano Rigoli (nella foto), presidente dell’Associazione Nazionale Case della

Memoria e coordinatore del Museo della Badia -. E crediamo che rendere di

nuovo fruibili ai cittadini i luoghi della cultura e della memoria possa

rappresentare anche un forte punto di attrazione, un motore di ripartenza per

tutto il territorio". Per ottemperare ai protocolli e separare le persone che vanno

alla messa da chi visita il Museo l’ingresso sarà da piazza Baroni e non più da

Piazza Firenzuola. Invariati invece gli orari; il museo continua ad osservare

quelli consueti senza prenotazione: sabato dalle 16 alle 19; domenica e festivi

dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19. Sono ammesse visite solo individuali o per

piccoli gruppi, mentre non sono possibili per gruppi più ampi di 24 persone.

Per richiedere visite fuori orario telefonare al 328.6938733 o al 328.7550630,

oppure scrivere a adriano.rigoli@gmail.com.
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Il Museo della Badia di Vaiano, Casa della Memoria di Agnolo Firenzuola ha riaperto i battenti. Dopo
la chiusura, resa necessaria dall’emergenza sanitaria, è di nuovo possibile visitare in sicurezza il museo
che espone i reperti sulla vita del Monastero benedettino-vallombrosano di San Salvatore a Vaiano, della
storia del territorio dell'attuale Comune di Vaiano e, in generale, della Valle del Bisenzio. Il museo è
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anche Casa della Memoria dello scrittore e abate Agnolo Firenzuola (1493-1543) e dei personaggi
illustri della famiglia Medici: Carlo de' Medici (1428-1492), !glio naturale di Cosimo il Vecchio, e Giovanni
de' Medici (1475-1521), poi Papa Leone X, secondogenito del Magni!co Lorenzo de' Medici (1449-1492).

«La riapertura del Museo della Badia, come degli altri musei del nostro territorio, in questa fase ancora
incerta ha il sapore di una scommessa, di una s!da – a"erma Claudio Cerretelli, direttore dei Musei
Diocesani di Prato, dei quali il Museo della Badia fa parte -. Bellezza e salute devono andare a braccetto,
e il piacere dell’esperienza della visita va conciliato con la sicurezza (anche se a costo di oneri notevoli
nella gestione delle strutture). Per questo le linee guida per la riapertura degli istituti culturali puntano
sui requisiti sanitari e parole come distanziamento sociale, dispositivi di protezione, sani!cazione,
igienizzazione, contingentamento, sono ormai note a tutti e sembrano la soluzione a tutte le di#coltà.
Ma il problema non è unicamente quello, perché la cultura italiana non è in crisi solo per il Coronavirus:
negli ultimi decenni sembra che l’obiettivo principale sia stato di trasformare il nostro ricchissimo
patrimonio culturale in un prodotto da vendere, puntando soprattutto sui numeri, e perdendo di vista
l’idea di una cultura votata alla formazione del cittadino. La fase che stiamo vivendo sta però facendo
ri$ettere molti, e speriamo che possa essere l’occasione per i cittadini di riscoprire e riappropriarsi del
proprio territorio. I piccoli musei di prossimità, come quello della Badia di Vaiano, possono giocare, o
meglio devono continuare a giocare, un ruolo importante per la riscoperta delle nostre origini, della
nostra cultura e tradizioni».

«Abbiamo riaperto adeguando ovviamente gli ingressi al museo alle linee guida regionali e nazionali in
materia di protezione da rischio di contagio da Sars-Cov-2 – spiega Adriano Rigoli, presidente
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria e coordinatore del Museo della Badia -. E crediamo che
rendere di nuovo fruibili ai cittadini i luoghi della cultura e della memoria possa rappresentare anche un
forte punto di attrazione, un motore di ripartenza per tutto il territorio».

«Per la Casa di Agnolo Firenzuola, come per molte altre realtà della nostra rete – prosegue Marco
Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della memoria – la riapertura è un
passaggio cruciale ma facilitato dalle dimensioni: si tratta strutture raccolte per la quale i processi di
sani!cazione e la gestione degli accessi sono più semplici. È tutto più agile e questo facilita la possibilità
di tornare a o"rire ai visitatori un’esperienza culturale di livello in piena sicurezza».

Per ottemperare ai protocolli e separare le persone che vanno alla Messa da chi visita il Museo l'ingresso
sarà principalmente da piazza Baroni, 7 (la piazzetta laterale della Badia oltre il voltone) e non più da
Piazza Firenzuola. Invariati invece gli orari; il museo continua ad osservare quelli consueti senza
prenotazione: sabato ore 16-19; domenica e festivi ore 10-12 e 16-19. Sono ammesse visite sono
individuali o per piccoli gruppi, mentre non sono possibili visite guidate per gruppi più ampi di
ventiquattro per sone. Per richiedere eventuali visite fuori orario è possibile telefonare al 328.6938733 o
al 328.7550630, oppure scrivere un'email a adriano.rigoli@gmail.com.
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Il Museo della Badia di Vaiano, Casa della Memoria di Agnolo Firenzuola ha riaperto i battenti. Dopo la
chiusura, resa necessaria dall’emergenza sanitaria, è di nuovo possibile visitare in sicurezza il museo che
espone i reperti sulla vita del Monastero benedettino-vallombrosano di San Salvatore a Vaiano, della storia
del territorio dell'attuale Comune di Vaiano e, in generale, della Valle del Bisenzio.
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Il museo è anche Casa della memoria dello scrittore e abate Agnolo Firenzuola (1493-1543) e dei personaggi

illustri della famiglia Medici: Carlo de' Medici (1428-1492), figlio naturale di Cosimo il Vecchio, e Giovanni de'

Medici (1475-1521), poi Papa Leone X, secondogenito del Magnifico Lorenzo de' Medici (1449-1492).

«La riapertura del Museo della Badia, come degli altri musei del nostro territorio, in questa fase ancora incerta

ha il sapore di una scommessa, di una sfida – afferma Claudio Cerretelli, direttore dei Musei Diocesani di Prato,

dei quali il Museo della Badia fa parte -. Bellezza e salute devono andare a braccetto, e il piacere

dell’esperienza della visita va conciliato con la sicurezza (anche se a costo di oneri notevoli nella gestione delle

strutture). Per questo le linee guida per la riapertura degli istituti culturali puntano sui requisiti sanitari e

parole come distanziamento sociale, dispositivi di protezione, sanificazione, igienizzazione, contingentamento,

sono ormai note a tutti e sembrano la soluzione a tutte le difficoltà. Ma il problema non è unicamente quello,

perché la cultura italiana non è in crisi solo per il Coronavirus: negli ultimi decenni sembra che l’obiettivo

principale sia stato di trasformare il nostro ricchissimo patrimonio culturale in un prodotto da vendere,

puntando soprattutto sui numeri, e perdendo di vista l’idea di una cultura votata alla formazione del cittadino.

La fase che stiamo vivendo sta però facendo riflettere molti, e speriamo che possa essere l’occasione per i

cittadini di riscoprire e riappropriarsi del proprio territorio. I piccoli musei di prossimità, come quello della

Badia di Vaiano, possono giocare, o meglio devono continuare a giocare, un ruolo importante per la riscoperta

delle nostre origini, della nostra cultura e tradizioni».

«Abbiamo riaperto adeguando ovviamente gli ingressi al museo alle linee guida regionali e nazionali in materia

di protezione da rischio di contagio da Sars-Cov-2 – spiega Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria e coordinatore del Museo della Badia -. E crediamo che rendere di nuovo fruibili

ai cittadini i luoghi della cultura e della memoria possa rappresentare anche un forte punto di attrazione, un

motore di ripartenza per tutto il territorio».

«Per la Casa di Agnolo Firenzuola, come per molte altre realtà della nostra rete – prosegue Marco
Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della memoria – la riapertura è un passaggio

cruciale ma facilitato dalle dimensioni: si tratta strutture raccolte per la quale i processi di sanificazione e la

gestione degli accessi sono più semplici. È tutto più agile e questo facilita la possibilità di tornare a offrire ai

visitatori un’esperienza culturale di livello in piena sicurezza».

Per ottemperare ai protocolli e separare le persone che vanno alla Messa da chi visita il Museo l'ingresso sarà

principalmente da piazza Baroni, 7 (la piazzetta laterale della Badia oltre il voltone) e non più da Piazza

Firenzuola. Invariati invece gli orari; il museo continua ad osservare quelli consueti senza prenotazione: sabato

ore 16-19; domenica e festivi ore 10-12 e 16-19. Sono ammesse visite sono individuali o per piccoli gruppi,

mentre non sono possibili visite guidate per gruppi più ampi di ventiquattro persone. Per richiedere eventuali

visite fuori orario è possibile telefonare al 328.6938733 o al 328.7550630, oppure scrivere un'email

a adriano.rigoli@gmail.com.
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Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte,
Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e
Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa forma museale in

maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni
Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele
Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini,
Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e
Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè
Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico
Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo
Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti,
Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido
Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e
Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli
Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo
Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani,
Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi,
Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni
Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a
Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri

a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è

“istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato Educazione e

Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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«Il	Mibact	aiuti	i	musei	non	statali	per	salvare	il	turismo	e	la	cultura»		

Una	petizione	su	Change.org	
	
Firenze,	 5	 giugno	 2020	 -	 Sono	 già	 centinaia	 le	 firme	 alla	 petizione	 pubblicata	 online	 sulla	
piattaforma	Change.org	promossa	da	 Fondazione	 Musei	 Senesi,	 Musei	 di	 Maremma	 e	 Associazione	
Nazionale	 Case	 della	 Memoria,	 in	 cui	 si	 chiede	 al	 Ministro	 dei	 Beni	 e	 delle	 attività	 Culturali	 e	 del	
Turismo,	Dario	 Franceschini,	 di	 sostenere	 e	 rilanciare	 i	 musei	 non	 statali	 nella	 cosiddetta	 Fase	 3	
dell’emergenza	 Covid-19.	 «Con	 questo	 appello	 –	 spiegano	 i	 promotori	 -	 i	 musei	 non	 statali	 intendono	
ribadire	il	proprio	ruolo	come	risorsa	sociale,	culturale,	economica	e	turistica	del	Paese	e	auspicano	che	in	
questa	situazione	vengano	debitamente	considerati	nelle	misure	di	sostegno	e	rilancio».		
La	 petizione	 rappresenta	 il	 secondo	 momento	 di	 un	 percorso	 iniziato	 il	 28	 aprile	 scorso	 con	 l'invio	 al	
Ministero	e	alla	stampa	di	una	lettera	aperta	sugli	stessi	temi	firmata	da	sedici	fra	musei	e	sistemi	museali	
toscani,	che	aveva	visto,	come	capofila,	Fondazione	Musei	Senesi	e	Musei	di	Maremma	-	due	sistemi	che,	
da	 soli,	 contano	 già	 oltre	 100	 musei	 non	 statali.	Dopo	 il	 promo	 appello	 si	 è	 aggiunta	 l’Associazione	
Nazionale	 Case	 della	Memoria	 che	 annovera	 nella	 propria	 rete	 ha	 78	 soci	 non	 statali.	 Il	 nuovo	 appello,	
pubblicato	venerdì	sera,	ha	già	raggiunto	circa	350	firme.	
Sono	 tre	 le	 richieste	 avanzate	 al	 Ministro:	 l’individuazione	 di	misure	 di	 sostegno	 concrete	 ai	 musei	 non	
statali;	una	 maggiore	 incisività	 del	valore	 di	 questi	 luoghi	 nelle	 campagne	 di	 promozione	 turistica;	la	
valutazione	 circa	l'estensione	 dell'esenzione	 dell'IVA	 da	 tutti	 i	 servizi	 museali,	 agevolazione	 fino	 adesso	
limitata	alle	sole	attività	didattiche	e	visite	guidate.		
«I	 nostri	 musei,	 diffusi	 anche	 nei	 centri	 cosiddetti	 minori	 rappresentano,	 insieme	 agli	 istituti	 statali	 –	
aggiungono	i	tre	sistemi	promotori	-,	la	struttura	portante	e	capillare	dei	luoghi	di	cultura	italiani,	attraverso	
una	 rete	 che	 unisce	 Nord,	 Centro	 e	 Sud	 in	 un	 tessuto	 straordinario	 che	 si	 unisce	 con	 le	 tradizioni	 e	 il	
paesaggio.	Una	rete	nel	complesso	debole,	che	negli	anni	ha	resistito	tra	mille	difficoltà	e	che	è	oggi	ancora	
più	 a	 rischio,	 anche	 in	 considerazione	 della	 crisi	 che	 si	 è	 abbattuta	 sugli	 enti	 locali	 che	 spesso	 ne	 sono	
titolari	e	ne	sostengono	i	costi».		
«Se	questa	rete	si	impoverisse	ulteriormente	-	ammoniscono	i	firmatari	-,	le	comunità	perderebbero	i	loro	
presidi	di	riferimento,	le	scuole	una	risorsa	educativa,	i	giovani	un'occasione	professionale,	e	il	turismo	una	
leva	 di	 attrazione;	 tutti	 noi	 un	motivo	 di	 orgoglio	 civico	 e	 identità	 collettiva.	 Ora	 basta	 poco	 per	 dare	 a	
questi	 musei	 e	 alle	 loro	 reti	 un	 colpo	 mortale,	 ma	 serve	 anche	 poco	 per	 dare	 invece	 un	 contributo	
determinante	per	 la	salvezza.	Tutti	 i	musei	si	 stanno	adoperando	 in	queste	settimane	per	 la	 riapertura	al	
pubblico	–	concludono	nel	 loro	appello	-,	adottando	le	misure	di	sicurezza,	con	un	incremento	di	spese	al	
quale,	 temiamo,	 corrisponderà	 una	 diminuzione	 delle	 presenze	 dovuta	 alla	 mobilità	 e	 il	 distanziamento	
fisico».		
Tutti	 coloro	 che	 vogliono	 sottoscrivere	 la	 petizione	 lo	 possono	 fare	 online	 direttamente	 sulla	
piattaforma	Change.org,	digitando	“Il	MiBACT	aiuti	 i	Musei	non	statali	per	salvare	 il	 turismo	e	 la	cultura”,	
oppure	 sui	 social	 media	 (Facebook	 e	 Instagram),	 delle	 tre	 organizzazioni	 firmatarie:	Fondazione	 Musei	
Senesi,	Musei	di	Maremma	e	Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria.	
	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	in	rete	78	case	museo	in	12	regioni	italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	Emilia	Romagna,	

Toscana,	Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	
questa	forma	museale	in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	
Francesco	 Datini,	 Leonardo	 da	 Vinci,	 Niccolò	Machiavelli,	 Francesco	 Cavassa	 e	 Emanuele	 Tapparelli	 d’Azeglio,	 Agnolo	 Firenzuola,	 Pontormo,	
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Benvenuto	 Cellini,	 Filippo	 Sassetti,	 Lorenzo	 Bartolini,	 Silvio	 Pellico,	 John	 Keats	 e	 Percy	 Bysshe	 Shelley,	 Francesco	 Guerrazzi,	 Giuseppe	 Verdi,	

Elizabeth	 Barrett	 e	 Robert	 Browning,	 Pellegrino	 Artusi,	 Corrado	 Arezzo	 de	 Spucches	 e	 Gaetan	 Combes	 de	 Lestrade,	 Giosuè	 Carducci,	 Sidney	

Sonnino,	 Giovanni	 Pascoli,	 Giacomo	 Puccini,	 Ferruccio	 Busoni,	 Maria	 Montessori,	 Enrico	 Caruso,	 Giorgio	 e	 Isa	 de	 Chirico,	 Antonio	 Gramsci,	

Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	

Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	

Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	

D’Annunzio	 (il	 Vittoriale	 degli	 Italiani),	 Papa	 Clemente	 XII,	 Giacinto	 Scelsi	 e	 Giulio	 Turci,	 Filadelfo	 e	 Nera	 Simi,	 Secondo	 Casadei,	 Carlo	 Levi,	
Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	Buonarroti,	

Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	

Francesco	 Baracca,	Giovanni	 Verità,	Ugo	 Tognazzi,	 Salvatore	Quasimodo,	 Cosimo	Della	Ducata,	 Tullio	 Vietri	 e	 con	 il	 Cimitero	 di	 Porta	 a	 Pinti	

(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	

L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	 in	 Italia	 l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	 illustri	a	 livello	nazionale,	partecipa	alla	
Conferenza	Permanente	delle	Associazioni	Museali	 Italiane	di	 ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	
World"	(sottocomitato	Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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NOTIZIA

«Il Mibact aiuti i musei non statali per salvare il turismo
e la cultura»
Una petizione su Change.org indirizzata al ministro Franceschini

Firenze, 5 giugno 2020 - Sono già centinaia le firme alla petizione pubblicata online sulla
piattaforma Change.org promossa da Fondazione Musei Senesi, Musei di Maremma e Associazione
Nazionale Case della Memoria, in cui si chiede al Ministro dei Beni e delle attività Culturali e del
Turismo, Dario Franceschini, di sostenere e rilanciare i musei non statali nella cosiddetta Fase 3
dell’emergenza Covid-19. «Con questo appello – spiegano i promotori - i musei non statali intendono
ribadire il proprio ruolo come risorsa sociale, culturale, economica e turistica del Paese e auspicano
che in questa situazione vengano debitamente considerati nelle misure di sostegno e rilancio».

La petizione rappresenta il secondo momento di un percorso iniziato il 28 aprile scorso con l'invio al
Ministero e alla stampa di una lettera aperta sugli stessi temi firmata da sedici fra musei e sistemi
museali toscani, che aveva visto, come capofila, Fondazione Musei Senesi e Musei di Maremma -
due sistemi che, da soli, contano già oltre 100 musei non statali. Dopo il promo appello si è aggiunta
l’Associazione Nazionale Case della Memoriache annovera nella propria rete ha 78 soci non statali. Il
nuovo appello, pubblicato venerdì sera, ha già raggiunto circa 350 firme.

Sono tre le richieste avanzate al Ministro: l’individuazione di misure di sostegno concrete ai musei
non statali; una maggiore incisività del valore di questi luoghi nelle campagne di promozione
turistica; la valutazione circa l'estensione dell'esenzione dell'IVA da tutti i servizi museali,
agevolazione fino adesso limitata alle sole attività didattiche e visite guidate. 

«I nostri musei, diffusi anche nei centri cosiddetti minori rappresentano, insieme agli istituti statali –
aggiungono i tre sistemi promotori -, la struttura portante e capillare dei luoghi di cultura italiani,
attraverso una rete che unisce Nord, Centro e Sud in un tessuto straordinario che si unisce con le
tradizioni e il paesaggio. Una rete nel complesso debole, che negli anni ha resistito tra mille difficoltà
e che è oggi ancora più a rischio, anche in considerazione della crisi che si è abbattuta sugli enti locali
che spesso ne sono titolari e ne sostengono i costi».

«Se questa rete si impoverisse ulteriormente - ammoniscono i firmatari -, le comunità perderebbero i
loro presidi di riferimento, le scuole una risorsa educativa, i giovani un'occasione professionale, e il
turismo una leva di attrazione; tutti noi un motivo di orgoglio civico e identità collettiva. Ora basta
poco per dare a questi musei e alle loro reti un colpo mortale, ma serve anche poco per dare invece un
contributo determinante per la salvezza. Tutti i musei si stanno adoperando in queste settimane per la
riapertura al pubblico – concludono nel loro appello -, adottando le misure di sicurezza, con un
incremento di spese al quale, temiamo, corrisponderà una diminuzione delle presenze dovuta alla
mobilità e il distanziamento fisico». 

Tutti coloro che vogliono sottoscrivere la petizione lo possono fare online direttamente sulla
piattaforma Change.org, digitando “Il MiBACT aiuti i Musei non statali per salvare il turismo e la
cultura”, oppure sui social media (Facebook e Instagram), delle tre organizzazioni
firmatarie: Fondazione Musei Senesi, Musei di Maremma e Associazione Nazionale Case della
Memoria.

20.06.05 ANCM Petizione
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Fase 2, appello al Mibact: aiuti i musei non
statali per salvare turismo e cultura
Petizione su Change.org promossa da Fondazione Musei Senesi,
Musei di Maremma e Associazione Nazionale Case della Memoria


Sono già centinaia le firme alla petizione pubblicata online sulla piattaforma Change.org promossa da
Fondazione Musei Senesi, Musei di Maremma e Associazione Nazionale Case della Memoria, in cui si
chiede al Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Dario Franceschini, di sostenere e
rilanciare i musei non statali nella cosiddetta Fase 2 dell’emergenza Covid-19. Musei che...
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Librerie, dopo il 31 agosto disponibile la data per
domande tax credit 2019 (/a/22782/2020-07-
28/librerie-dopo-il-31-agosto-disponibile-la-data-per-
domande-tax-credit-2019)
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Archeologi, ANA istituisce commissione interna per
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permanente Mef, Mise, Mibact e operatori di settore
(/a/22780/2020-07-27/ristorazione-castelli-al-lavoro-
su-tavolo-permanente-mef-mise-mibact-e-operatori-
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Piemonte, Carabinieri recuperano 5 opere d’arte in
cristallo del valore di 700mila euro (/a/22789/2020-
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arte-in-cristallo-del-valore-di-700mila-euro)
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Oma, nasce la mappa italiana delle oltre 50 scuole
dei mestieri d’arte (2) (/a/22788/2020-07-28/oma-
nasce-la-mappa-italiana-delle-oltre-50-scuole-dei-
mestieri-d-arte-2)
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riapriva dopo bombardamenti del ‘43 (/a/20008/2020-
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“Il Mibact aiuti i musei non statali”. La
petizione su Change.org
8 Giugno 2020

Sono già centinaia le firme alla petizione pubblicata online sulla piattaforma Change.org promossa da

Fondazione Musei Senesi, Musei di Maremma e Associazione Nazionale Case della Memoria, in cui si chiede al

Ministro dei Beni e delle attività Culturali e del Turismo, Dario Franceschini, di sostenere e rilanciare i musei

non statali nella cosiddetta Fase 3 dell’emergenza Covid-19. «Con questo appello – spiegano i promotori – i

musei non statali intendono ribadire il proprio ruolo come risorsa sociale, culturale, economica e turistica del

Paese e auspicano che in questa situazione vengano debitamente considerati nelle misure di sostegno e

rilancio».

La petizione rappresenta il secondo momento di un percorso iniziato il 28 aprile scorso con l’invio al Ministero

e alla stampa di una lettera aperta sugli stessi temi firmata da sedici fra musei e sistemi museali toscani, che

aveva visto, come capofila, Fondazione Musei Senesi e Musei di Maremma – due sistemi che, da soli, contano

già oltre 100 musei non statali. Dopo il promo appello si è aggiunta l’Associazione Nazionale Case della

Memoriache annovera nella propria rete ha 78 soci non statali. Il nuovo appello, ha già raggiunto circa 1000

firme.

Sono tre le richieste avanzate al Ministro: l’individuazione di misure di sostegno concrete ai musei non

statali; una maggiore incisività del valore di questi luoghi nelle campagne di promozione turistica; la

valutazione circa l’estensione dell’esenzione dell’IVA da tutti i servizi museali, agevolazione fino adesso

limitata alle sole attività didattiche e visite guidate.
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«I nostri musei, diffusi anche nei centri cosiddetti minori rappresentano, insieme agli istituti statali –

aggiungono i tre sistemi promotori -, la struttura portante e capillare dei luoghi di cultura italiani, attraverso

una rete che unisce Nord, Centro e Sud in un tessuto straordinario che si unisce con le tradizioni e il

paesaggio. Una rete nel complesso debole, che negli anni ha resistito tra mille difficoltà e che è oggi ancora

più a rischio, anche in considerazione della crisi che si è abbattuta sugli enti locali che spesso ne sono titolari

e ne sostengono i costi».

«Se questa rete si impoverisse ulteriormente – ammoniscono i firmatari -, le comunità perderebbero i loro

presidi di riferimento, le scuole una risorsa educativa, i giovani un’occasione professionale, e il turismo una

leva di attrazione; tutti noi un motivo di orgoglio civico e identità collettiva. Ora basta poco per dare a questi

musei e alle loro reti un colpo mortale, ma serve anche poco per dare invece un contributo determinante per

la salvezza. Tutti i musei si stanno adoperando in queste settimane per la riapertura al pubblico – concludono

nel loro appello -, adottando le misure di sicurezza, con un incremento di spese al quale, temiamo,

corrisponderà una diminuzione delle presenze dovuta alla mobilità e il distanziamento fisico».

Tutti coloro che vogliono sottoscrivere la petizione lo possono fare online direttamente sulla

piattaforma Change.org, digitando “Il MiBACT aiuti i Musei non statali per salvare il turismo e la cultura”,

oppure sui social media (Facebook e Instagram), delle tre organizzazioni firmatarie: Fondazione Musei Senesi,

Musei di Maremma e Associazione Nazionale Case della Memoria.
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Una petizione su Change.org per i musei
non statali
GIUGNO 8, 2020 DA REDAZIONE — LEAVE A COMMENT (EDIT)

L’iniziativa è promossa da promossa da Fondazione Musei
Senesi, Musei di Maremma e Associazione Nazionale Case
della Memoria
Sono già centinaia le firme alla petizione pubblicata online sulla
piattaforma Change.org promossa da Fondazione Musei Senesi, Musei di Maremma e
Associazione Nazionale Case della Memoria. Nella petizione, si chiede al Ministro dei Beni e
delle attività Culturali e del Turismo, Dario Franceschini, di sostenere e rilanciare i musei non
statali nella cosiddetta Fase 3 dell’emergenza Covid-19.
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«Con questo appello – spiegano i promotori – i musei non statali intendono ribadire il proprio
ruolo come risorsa sociale, culturale, economica e turistica del Paese. E auspicano che in
questa situazione vengano debitamente considerati nelle misure di sostegno e rilancio».

Ai firmatari si è aggiunta l’Associazione Nazionale Case della
Memoria, con i suoi 78 soci non statali
La petizione rappresenta il secondo momento di un percorso iniziato il 28 aprile scorso con
l’invio al Ministero e alla stampa di una lettera aperta sugli stessi temi. Firmata da sedici fra
musei e sistemi museali toscani, aveva visto come capofila Fondazione Musei Senesi e Musei
di Maremma. Due sistemi che, da soli, contano già oltre 100 musei non statali. Dopo il primo
appello si è aggiunta l’Associazione Nazionale Case della Memoria che annovera nella propria
rete 78 soci non statali. Il nuovo appello, ha già raggiunto circa 1000 firme.

Le richieste al Ministro: misure di sostegno concrete ai musei
non statali
Sono tre le richieste avanzate al Ministro. La prima riguarda l’individuazione di misure di
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sostegno concrete ai musei non statali. Poi una maggiore incisività del valore di questi luoghi
nelle campagne di promozione turistica. Infine la valutazione circa l’estensione dell’esenzione
dell’IVA da tutti i servizi museali, agevolazione fino adesso limitata alle sole attività didattiche e
visite guidate. 

«I nostri musei, struttura portante e capillare dei luoghi di
cultura italiani»
«I nostri musei, di!usi anche nei centri cosiddetti minori rappresentano, insieme agli istituti
statali – aggiungono i tre sistemi promotori -, la struttura portante e capillare dei luoghi di
cultura italiani. Attraverso una rete che unisce Nord, Centro e Sud in un tessuto straordinario
che si unisce con le tradizioni e il paesaggio. Una rete nel complesso debole, che negli anni ha
resistito tra mille di"coltà e che è oggi ancora più a rischio, anche in considerazione della crisi
che si è abbattuta sugli enti locali. Che spesso ne sono titolari e ne sostengono i costi».

«Basta poco per dare un contributo determinante per la
salvezza»
«Se questa rete si impoverisse ulteriormente – ammoniscono i firmatari -, le comunità
perderebbero i loro presidi di riferimento, le scuole una risorsa educativa, i giovani
un’occasione professionale, e il turismo una leva di attrazione. Tutti noi un motivo di orgoglio
civico e identità collettiva. Ora basta poco per dare a questi musei e alle loro reti un colpo
mortale. Ma serve anche poco per dare invece un contributo determinante per la salvezza.
Tutti i musei si stanno adoperando in queste settimane per la riapertura al pubblico –
concludono nel loro appello -, adottando le misure di sicurezza, con un incremento di spese al
quale, temiamo, corrisponderà una diminuzione delle presenze dovuta alla mobilità e il
distanziamento fisico». 

La petizione per salvare i musei non statali
Tutti coloro che vogliono sottoscrivere la petizione lo possono fare online direttamente sulla
piattaforma Change.org, digitando “Il MiBACT aiuti i Musei non statali per salvare il turismo e la
cultura”. Oppure sui social media (Facebook e Instagram), delle tre organizzazioni
firmatarie: Fondazione Musei Senesi, Musei di Maremma e Associazione Nazionale Case della
Memoria.
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Musei non statali appello al ministro
Centinaia le firme raccolte dalla Fondazione musei senesi su Change.org

Sono già centinaia le firme alla petizione pubblicata online sulla piattaforma

Change.org promossa da Fondazione Musei Senesi, Musei di Maremma e

Associazione Nazionale Case della Memoria, in cui si chiede al Ministro dei Beni

Culturali e del Turismo, Dario Franceschini, di sostenere e rilanciare i musei non

statali nella Fase 2 dell’emergenza. L’appello ha già raggiunto circa 350 firme.

Sono tre le richieste avanzate al Ministro: l’individuazione di misure di sostegno

concrete ai musei non statali; una maggiore incisività del valore di questi luoghi

nelle campagne di promozione turistica; la valutazione circa l’estensione

dell’esenzione dell’IVA da tutti i servizi museali. Tutti coloro che vogliono

sottoscrivere la petizione lo possono fare online sulla piattaforma Change.org.
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È	online	il	nuovo	sito	delle	Case	della	Memoria		

Layout	rinnovato,	nuove	sezioni	e	geolocalizzazione	di	ogni	casa	museo		
	
Firenze,	6	giugno	2020	 -	Un	 layout	rinnovato,	nuovi	contenuti,	 la	possibilità	 localizzare	 le	case	dei	Grandi	
personaggi	in	qualsiasi	punto	d’Italia.	Il	principale	canale	di	comunicazione	dell’Associazione	Nazionale	Case	
della	Memoria	è	online	con	una	nuova	veste:	un	sito	web	funzionale	e	ricco	di	contenuti	con	le	news	di	tutte	
le	78	case	museo	della	rete.	Da	oggi	le	notizie	più	recenti	sono	visibili	anche	in	home	page	ed	è	disponibile	
un	calendario	di	eventi	con	le	iniziative	delle	case	museo.	
Per	ogni	casa	associata,	oltre	alla	descrizione,	ai	 contatti	e	a	 tutte	 le	 info	utili	alla	visita	è	attiva	anche	 la	
geolocalizzazione.	È	possibile	esplorare	la	mappa	interattiva	per	sapere,	con	un	click,	come	raggiungere	la	
destinazione	scelta	o	creare	un	proprio	percorso	culturale	per	tappe.	Un	percorso	scandito	ovviamente	dalle	
visite	alle	case	dei	grandi	personaggi	ma	anche	dalla	scoperta	dei	territori	che	le	circondano.	
La	nuova	sezione	percorsi	accoglie	invece	gli	itinerari	dedicati	ai	grandi	personaggi,	da	scoprire	attraverso	i	
luoghi	della	loro	Memoria.	Un	esempio	è	rappresentato	dall’itinerario	letterario	dedicato	allo	scrittore	Carlo	
Levi	attivo	in	Basilicata.	È	pensato	per	presentare	ai	viaggiatori	un	percorso	intenso	che	tocca	i	luoghi	vissuti	
in	prima	persona	dallo	scrittore	e	che	hanno	ispirato	la	sua	opera	più	famosa,	“Cristo	si	è	fermato	a	Eboli”.	
«Il	nostro	obbiettivo	è	aprire	le	Case	della	Memoria	a	un	pubblico	ogni	giorno	più	vasto	–	commenta	Adriano	
Rigoli,	 presidente	 dell’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	Memoria	 -.	 Rinnovare	 il	 sito	 ci	 ha	 permesso	 di	
apportare	una	serie	di	migliorie	che	ci	auguriamo	possano	aiutare	e	invogliare	i	visitatori	a	scoprire	le	piccole	
e	grandi	realtà	che	costellano	i	l	nostro	Paese».	
«Il	 nuovo	 sito	 s’inserisce	 in	 un	 più	 ampio	 processo	 di	 rinnovamento	 della	 nostra	 rete	 –	 aggiunge	Marco	
Capaccioli,	vicepresidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	-.	 	A	breve	sarà	attiva	anche	la	
piattaforma	di	 booking	online	 che	 ci	 consentirà	 di	 dare	 un	maggiore	 impulso	 alla	 promozione	delle	 case	
museo	e	degli	eventi	organizzati	da	ognuna	di	esse».	
	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	in	rete	78	case	museo	in	12	regioni	italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	Emilia	Romagna,	
Toscana,	Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	
questa	forma	museale	in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	
Francesco	 Datini,	 Leonardo	 da	 Vinci,	 Niccolò	Machiavelli,	 Francesco	 Cavassa	 e	 Emanuele	 Tapparelli	 d’Azeglio,	 Agnolo	 Firenzuola,	 Pontormo,	
Benvenuto	 Cellini,	 Filippo	 Sassetti,	 Lorenzo	 Bartolini,	 Silvio	 Pellico,	 John	 Keats	 e	 Percy	 Bysshe	 Shelley,	 Francesco	 Guerrazzi,	 Giuseppe	 Verdi,	
Elizabeth	 Barrett	 e	 Robert	 Browning,	 Pellegrino	 Artusi,	 Corrado	 Arezzo	 de	 Spucches	 e	 Gaetan	 Combes	 de	 Lestrade,	 Giosuè	 Carducci,	 Sidney	
Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	
Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	
Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	Luciano	
Pavarotti,	 Robert	 Hawthorn	 Kitson	 con	 Frank	 William	 Brangwyn	 e	 Daphne	 Phelps,	 Elémire	 Zolla,	 Toti	 Scialoja	 e	 Gabriella	 Drudi,	 Gabriele	
D’Annunzio	 (il	 Vittoriale	 degli	 Italiani),	 Papa	 Clemente	 XII,	 Giacinto	 Scelsi	 e	 Giulio	 Turci,	 Filadelfo	 e	 Nera	 Simi,	 Secondo	 Casadei,	 Carlo	 Levi,	
Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	Buonarroti,	
Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	
Francesco	 Baracca,	Giovanni	 Verità,	Ugo	 Tognazzi,	 Salvatore	Quasimodo,	 Cosimo	Della	 Ducata,	 Tullio	 Vietri	 e	 con	 il	 Cimitero	 di	 Porta	 a	 Pinti	
(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	 in	 Italia	 l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	 illustri	a	 livello	nazionale,	partecipa	alla	
Conferenza	Permanente	delle	Associazioni	Museali	 Italiane	di	 ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	
World"	(sottocomitato	Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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NOTIZIA

È online il nuovo sito delle Case della Memoria
Layout rinnovato, nuove sezioni e geolocalizzazione di ogni casa
museo

Firenze, 6 giugno 2020 - Un layout rinnovato, nuovi contenuti, la possibilità localizzare le case dei
Grandi personaggi in qualsiasi punto d’Italia. Il principale canale di comunicazione
dell’Associazione Nazionale Case della Memoria è online con una nuova veste: un sito web
funzionale e ricco di contenuti con le news di tutte le 78 case museo della rete. Da oggi le notizie più
recenti sono visibili anche in home page ed è disponibile un calendario di eventi con le iniziative
delle case museo.

Per ogni casa associata, oltre alla descrizione, ai contatti e a tutte le info utili alla visita è attiva anche
la geolocalizzazione. È possibile esplorare la mappa interattiva per sapere, con un click, come
raggiungere la destinazione scelta o creare un proprio percorso culturale per tappe. Un percorso
scandito ovviamente dalle visite alle case dei grandi personaggi ma anche dalla scoperta dei territori
che le circondano.

La nuova sezione percorsi accoglie invece gli itinerari dedicati ai grandi personaggi, da scoprire
attraverso i luoghi della loro Memoria. Un esempio è rappresentato dall’itinerario letterario dedicato
allo scrittore Carlo Levi attivo in Basilicata. È pensato per presentare ai viaggiatori un percorso
intenso che tocca i luoghi vissuti in prima persona dallo scrittore e che hanno ispirato la sua opera più
famosa, “Cristo si è fermato a Eboli”.

«Il nostro obbiettivo è aprire le Case della Memoria a un pubblico ogni giorno più vasto –
commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Rinnovare
il sito ci ha permesso di apportare una serie di migliorie che ci auguriamo possano aiutare e
invogliare i visitatori a scoprire le piccole e grandi realtà che costellano i l nostro Paese».

«Il nuovo sito s’inserisce in un più ampio processo di rinnovamento della nostra rete –
aggiunge Marco Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -.  A
breve sarà attiva anche la piattaforma di booking online che ci consentirà di dare un maggiore
impulso alla promozione delle case museo e degli eventi organizzati da ognuna di esse».

 

 

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane
(Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata,
Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per
promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti
personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo
Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico,
John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e
Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de
Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio
Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele
Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro
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Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini
Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini,
Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn
e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il
Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera
Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti,
Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti,
Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di
Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo
Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a
Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della
Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di
personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni
Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of
the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info:www.casedellamemoria.it
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È online il nuovo sito delle Case della
Memoria
8 Giugno 2020

Un layout rinnovato, nuovi contenuti, la possibilità localizzare le case dei Grandi personaggi in qualsiasi punto

d’Italia. Il principale canale di comunicazione dell’Associazione Nazionale Case della Memoria è online

con una nuova veste: un sito web funzionale e ricco di contenuti con le news di tutte le 78 case museo della

rete. Da oggi le notizie più recenti sono visibili anche in home page ed è disponibile un calendario di eventi

con le iniziative delle case museo.

Per ogni casa associata, oltre alla descrizione, ai contatti e a tutte le info utili alla visita è attiva anche la

geolocalizzazione. È possibile esplorare la mappa interattiva per sapere, con un click, come raggiungere la

destinazione scelta o creare un proprio percorso culturale per tappe. Un percorso scandito ovviamente dalle

visite alle case dei grandi personaggi ma anche dalla scoperta dei territori che le circondano.

La nuova sezione percorsi accoglie invece gli itinerari dedicati ai grandi personaggi, da scoprire attraverso i

luoghi della loro Memoria. Un esempio è rappresentato dall’itinerario letterario dedicato allo scrittore Carlo

Levi attivo in Basilicata. È pensato per presentare ai viaggiatori un percorso intenso che tocca i luoghi vissuti

in prima persona dallo scrittore e che hanno ispirato la sua opera più famosa, “Cristo si è fermato a Eboli”.

«Il nostro obbiettivo è aprire le Case della Memoria a un pubblico ogni giorno più vasto – commenta Adriano

Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Rinnovare il sito ci ha permesso di

apportare una serie di migliorie che ci auguriamo possano aiutare e invogliare i visitatori a scoprire le piccole

e grandi realtà che costellano i l nostro Paese».

«Il nuovo sito s’inserisce in un più ampio processo di rinnovamento della nostra rete – aggiunge Marco

Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -.  A breve sarà attiva anche la

piattaforma di booking online che ci consentirà di dare un maggiore impulso alla promozione delle case

museo e degli eventi organizzati da ognuna di esse».
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Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane

(Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata,

Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere

questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura

italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli,

Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto

Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley,

Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi,

Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino,

Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e

Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti,

Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti,

Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi,

Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William

Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il

Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi,

Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna

Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele

Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco

Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore

Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto

Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi

illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM

Italia ed è “istituzione cooperante” del Programma UNESCO “Memory of the World” (sottocomitato

Educazione e Ricerca). Info:www.casedellamemoria.it
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Case della Memoria, è online il nuovo
sito
GIUGNO 8, 2020 DA REDAZIONE — LEAVE A COMMENT (EDIT)

Layout rinnovato, nuove sezioni e geolocalizzazione di ogni
casa museo
Un layout rinnovato, nuovi contenuti, la possibilità localizzare le case dei Grandi personaggi in
qualsiasi punto d’Italia. Il principale canale di comunicazione dell’Associazione Nazionale Case
della Memoria è online con una nuova veste: un sito web funzionale e ricco di contenuti con le
news di tutte le 78 case museo della rete. Da oggi le notizie più recenti sono visibili anche in
home page ed è disponibile un calendario di eventi con le iniziative delle case museo.
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Adriano Rigoli e Marco Capaccioli

Per ogni casa associata, oltre alla descrizione, ai contatti e a tutte le info utili alla visita è attiva
anche la geolocalizzazione. È possibile esplorare la mappa interattiva per sapere, con un
click, come raggiungere la destinazione scelta o creare un proprio percorso culturale per
tappe. Un percorso scandito ovviamente dalle visite alle case dei grandi personaggi ma anche
dalla scoperta dei territori che le circondano.

La sezione percorsi accoglie gli itinerari dedicati ai grandi
personaggi
La nuova sezione percorsi accoglie invece gli itinerari dedicati ai grandi personaggi, da
scoprire attraverso i luoghi della loro Memoria. Un esempio è rappresentato dall’itinerario
letterario dedicato allo scrittore Carlo Levi attivo in Basilicata. È pensato per presentare ai
viaggiatori un percorso intenso che tocca i luoghi vissuti in prima persona dallo scrittore e che
hanno ispirato la sua opera più famosa, “Cristo si è fermato a Eboli”.

Il nostro obbiettivo è aprire le Case della Memoria a un
pubblico ogni giorno più vasto
«Il nostro obbiettivo è aprire le Case della Memoria a un pubblico ogni giorno più vasto –
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commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -.
Rinnovare il sito ci ha permesso di apportare una serie di migliorie che ci auguriamo possano
aiutare e invogliare i visitatori a scoprire le piccole e grandi realtà che costellano i l nostro
Paese».

Il nuovo sito s’inserisce in un più ampio processo di
rinnovamento della nostra rete
«Il nuovo sito s’inserisce in un più ampio processo di rinnovamento della nostra rete –
aggiunge Marco Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria
-.  A breve sarà attiva anche la piattaforma di booking online che ci consentirà di dare un
maggiore impulso alla promozione delle case museo e degli eventi organizzati da ognuna di
esse».

Associazione Nazionale Case della Memoria
L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di
personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni
Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante” del Programma UNESCO “Memory
of the World” (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info:www.casedellamemoria.it
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[Cultura, Musei] 

Redazione di Met

È online il nuovo sito delle Case della Memoria

Layout rinnovato, nuove sezioni e geolocalizzazione di ogni casa museo

Un layout rinnovato, nuovi contenuti, la possibilità localizzare le case dei Grandi

personaggi in qualsiasi punto d’Italia. Il principale canale di comunicazione

dell’Associazione Nazionale Case della Memoria è online con una nuova veste: un sito

web funzionale e ricco di contenuti con le news di tutte le 78 case museo della rete. Da

oggi le notizie più recenti sono visibili anche in home page ed è disponibile un calendario

di eventi con le iniziative delle case museo. 

Per ogni casa associata, oltre alla descrizione, ai contatti e a tutte le info utili alla visita è

attiva anche la geolocalizzazione. È possibile esplorare la mappa interattiva per sapere,

con un click, come raggiungere la destinazione scelta o creare un proprio percorso

culturale per tappe. Un percorso scandito ovviamente dalle visite alle case dei grandi

personaggi ma anche dalla scoperta dei territori che le circondano. 

La nuova sezione percorsi accoglie invece gli itinerari dedicati ai grandi personaggi, da

scoprire attraverso i luoghi della loro Memoria. Un esempio è rappresentato

dall’itinerario letterario dedicato allo scrittore Carlo Levi attivo in Basilicata. È pensato

per presentare ai viaggiatori un percorso intenso che tocca i luoghi vissuti in prima

persona dallo scrittore e che hanno ispirato la sua opera più famosa, “Cristo si è fermato a

Eboli”. 

«Il nostro obbiettivo è aprire le Case della Memoria a un pubblico ogni giorno più vasto –

News dalle Pubbliche Amministrazioni 
della Città Metropolitana di Firenze
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commenta Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -.

Rinnovare il sito ci ha permesso di apportare una serie di migliorie che ci auguriamo

possano aiutare e invogliare i visitatori a scoprire le piccole e grandi realtà che costellano

i l nostro Paese». 

«Il nuovo sito s’inserisce in un più ampio processo di rinnovamento della nostra rete –

aggiunge Marco Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della

Memoria -. A breve sarà attiva anche la piattaforma di booking online che ci consentirà di

dare un maggiore impulso alla promozione delle case museo e degli eventi organizzati da

ognuna di esse». 

Associazione Nazionale Case della Memoria 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni

italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche,

Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a

progetti comuni e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in

Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni

Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco

Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto

Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe

Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning,

Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè

Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria

Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele

Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti,

Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara

Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido
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Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank

William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi,

Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e

Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e

Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani,

Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De

Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina,

Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore

Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a Pinti

(cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della

Memoria di Milano. 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case

museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente

delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del

Programma UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca).

Info: www.casedellamemoria.it

06/06/2020 20.14
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Statua	di	Montanelli,	il	messaggio	delle	Case	della	Memoria	

«Rimuoverla	significherebbe	tradire	la	nostra	memoria	storica»	

Firenze,	15	giugno	2020	-	Sulla	questione	della	statua	di	Montanelli	a	Milano,	di	cui	l’associazione	
dei	Sentinelli	ha	chiesto	la	rimozione	sull’onda	delle	manifestazioni	seguite	all’uccisione	di	George	
Floyd	e	che	è	stata	poi	imbrattata	di	vernice,	si	pronuncia	anche	l’Associazione	Nazionale	Case	della	
Memoria.	La	realtà,	che	abbraccia	78	case	museo	in	12	regioni	italiane,	nella	sua	rete	accoglie	anche	
le	“Stanze”	di	Montanelli	ospitate	all’interno	del	Palazzo	della	Volta	di	Fucecchio	 (Firenze),	 sede	
della	Fondazione	Montanelli	Bassi.	Si	tratta	dei	due	studi	del	giornalista,	quello	di	Milano	e	quello	di	
Roma,	trasferiti	nel	suo	paese	natale,	che	conservano	numerose	e	testimonianze	legate	alla	vita	e	
alla	carriera	del	giornalista.		

«Crediamo	che	anche	solo	ventilare	l’idea	di	rimuovere	la	statua	di	Indro	Montanelli	significhi	non	
solo	offendere	la	memoria	di	un	grande	giornalista	ma	anche	tradire	la	memoria	storica	del	nostro	
Paese,	quella	che	la	nostra	associazione,	attraverso	la	valorizzazione	delle	case-museo	dei	grandi	
personaggi	si	impegna	a	tutelare	-	afferma	Adriano	Rigoli,	presidente	dell’Associazione	Nazionale	
Case	della	Memoria	-.	Siamo	quindi	d’accordo	con	quanto	già	espresso	dalla	Fondazione	Montanelli	
Bassi	nel	condannare	questa	polemica	paradossale».	

«L’eredità	che	ci	hanno	lasciato	i	grandi	del	nostro	passato	rappresenta	il	patrimonio	genetico	della	
collettività	 –	 prosegue	Marco	 Capaccioli	 vicepresidente	 dell’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	
Memoria	-.	Cancellarne	un	simbolo	significa	cercare	di	cancellare	una	parte	di	questo	patrimonio,	di	
quel	background	culturale	che	alimenta	la	nostra	Memoria.	Occorre,	a	nostro	avviso,	fare	distinzione	
fra	ciò	che	è	necessario	condannare	e	ciò	che	è	invece	un	pretesto	strumentale	che	non	giova	né	al	
presente	né	alla	costruzione	del	nostro	futuro».	

	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	in	rete	78	case	museo	in	12	regioni	italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	

Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	
in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	
Vinci,	Niccolò	Machiavelli,	Francesco	Cavassa	e	Emanuele	Tapparelli	d’Azeglio,	Agnolo	Firenzuola,	Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	Filippo	Sassetti,	Lorenzo	

Bartolini,	Silvio	Pellico,	 John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	Verdi,	Elizabeth	Barrett	e	Robert	Browning,	Pellegrino	Artusi,	

Corrado	Arezzo	de	Spucches	e	Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	

Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	

Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	

Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	

Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	
Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	

Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	

Francesco	Baracca,	Giovanni	Verità,	Ugo	Tognazzi,	Salvatore	Quasimodo,	Cosimo	Della	Ducata,	Tullio	Vietri	e	con	il	Cimitero	di	Porta	a	Pinti	(cosiddetto	

Cimitero	degli	Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
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L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	in	Italia	l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	illustri	a	livello	nazionale,	partecipa	alla	Conferenza	
Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	
Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it	
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Firenze - Roma

NOTIZIA

Statua di Montanelli, il messaggio delle Case della
Memoria
«Rimuoverla significherebbe tradire la nostra memoria storica»

Firenze, 15 giugno 2020 - Sulla questione della statua di Montanelli a Milano, di cui l’associazione
dei Sentinelli ha chiesto la rimozione sull’onda delle manifestazioni seguite all’uccisione di George
Floyd e che è stata poi imbrattata di vernice, si pronuncia anche l’Associazione Nazionale Case
della Memoria. La realtà, che abbraccia 78 case museo in 12 regioni italiane, nella sua rete accoglie
anche le “Stanze” di Montanelli ospitate all’interno del Palazzo della Volta di Fucecchio (Firenze),
sede della Fondazione Montanelli Bassi. Si tratta dei due studi del giornalista, quello di Milano e
quello di Roma, trasferiti nel suo paese natale, che conservano numerose e testimonianze legate alla
vita e alla carriera del giornalista. 

«Crediamo che anche solo ventilare l’idea di rimuovere la statua di Indro Montanelli significhi non
solo offendere la memoria di un grande giornalista ma anche tradire la memoria storica del nostro
Paese, quella che la nostra associazione, attraverso la valorizzazione delle case-museo dei grandi
personaggi si impegna a tutelare - afferma Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale
Case della Memoria -. Siamo quindi d’accordo con quanto già espresso dalla Fondazione Montanelli
Bassi nel condannare questa polemica paradossale».

«L’eredità che ci hanno lasciato i grandi del nostro passato rappresenta il patrimonio genetico della
collettività – prosegue Marco Capaccioli vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della
Memoria -. Cancellarne un simbolo significa cercare di cancellare una parte di questo patrimonio, di
quel background culturale che alimenta la nostra Memoria. Occorre, a nostro avviso, fare distinzione
fra ciò che è necessario condannare e ciò che è invece un pretesto strumentale che non giova né al
presente né alla costruzione del nostro futuro».

 

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane
(Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata,
Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per
promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti
personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo
Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico,
John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e
Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de
Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio
Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele
Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro
Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini
Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini,
Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn
e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il
Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera
Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti,
Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti,
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Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di
Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo
Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a
Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della
Memoria di Milano.
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Vandalismo contro la statua di Montanelli:
raid condannato nella roccaforte rossa
Condannato l'atto contro la statua del giornalista di Fucecchio

Redazione
15 giugno 2020 17:39

L' atto di vandalismo contro la statua di Indro Montanelli continua a tenere banco. Sabato sera la statua del giornalista di
Fucecchio è stata infatti imbrattata sull’onda delle manifestazioni seguite all’uccisione di George Floyd, l'afroamericano
ucciso negli Stati Uniti da un poliziotto. Una morte che ha scosso l'opinione pubblica e da cui si sono innescate più proteste,

portando a capitolare anche statue di ex schiavisti. 

In Italia l'omaggio a Montanelli è stato preso di mira dall’associazione dei Sentinelli, che si batte contro le discriminazioni, che ne ha
chiesto la rimozione. L'associazione aveva inviato una missiva al sindaco Beppe Sala e ai consiglieri comunali per chiedere la
rimozione dal giardino intitolato a Montanelli, ricordando l'episodio del "matrimonio" con una ragazzina eritrea durante la guerra
d'Etiopia negli anni '30: un episodio controverso nella biografia di uno dei "padri" del giornalismo del ventesimo secolo.

Proposta a cui è seguito un raid rivendicato da Rete Studenti Milano e LuMe. Un imbrattamento che si accoda a quello di due anni fa
quando le femministe del Non una di meno (Nudm) gettarono vernice rosa sulla statua in occasione di una parata per la festa della
donna. 

Il blitz contro la statua // video

L'episodio, su cui è stata aperta un'inchiesta, è stato già condannato dall'Anpi (l'Associazione nazionale dei partigiani) e dallo stesso
sindaco Sala.

Anche nel Fiorentino la questione ha sollevato polemiche e critiche. La destra ha chiesto di intensificare un servizio di sorveglianza
presso la tomba di Indro Montanelli, nel cimitero di Fucecchio, prima che a qualcuno "baleni in testa" l’idea di emulare quanto

LEGGI ANCHE
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avvenuto nel capoluogo lombardo.  

Il candidato presidente PD alle prossime Regionali, Eugenio Giani, ha tuonato definendolo il gesto del weekend "esecrabile": "Ognuno
può pensarla come vuole, ma quando si passa dalla cronaca alla storia è necessario mantenere un giusto approccio ed essere oggettivi
sui valori della persona. Indro Montanelli è stato forse il più autorevole giornalista che l'Italia ha avuto nel ventesimo secolo. La
Toscana penserà ad azioni per valorizzarlo".   

 A sostenere questa posizione anche l’Associazione Nazionale Case della Memoria. Una realtà, sostenuta dalla Regione, che abbraccia
78 case museo in 12 regioni italiane e che nella sua rete accoglie anche le “Stanze” di Montanelli ospitate all’interno del Palazzo della
Volta di Fucecchio (Firenze), sede della Fondazione Montanelli Bassi. Si tratta dei due studi del giornalista, quello di Milano e quello
di Roma, trasferiti nel suo paese natale, che conservano numerose testimonianze legate alla vita e alla carriera del giornalista.

"Crediamo che anche solo ventilare l’idea di rimuovere la statua di Indro Montanelli significhi non solo offendere la memoria di un
grande giornalista ma anche tradire la memoria storica del nostro Paese, quella che la nostra associazione, attraverso la valorizzazione
delle case-museo dei grandi personaggi si impegna a tutelare - afferma Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case
della Memoria -. Siamo quindi d’accordo con quanto già espresso dalla Fondazione Montanelli Bassi nel condannare questa polemica
paradossale".
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Case della Memoria: “rimuovere statua
Montanelli? Tradire nostra memoria
storica”
16 Giugno 2020

Sulla questione della statua di Montanelli a Milano, di cui l’associazione dei Sentinelli ha chiesto la rimozione

sull’onda delle manifestazioni seguite all’uccisione di George Floyd e che è stata poi imbrattata di vernice, si

pronuncia anche l’Associazione Nazionale Case della Memoria. La realtà, che abbraccia 78 case museo in

12 regioni italiane, nella sua rete accoglie anche le “Stanze” di Montanelli ospitate all’interno del Palazzo della

Volta di Fucecchio (Firenze), sede della Fondazione Montanelli Bassi. Si tratta dei due studi del giornalista,

quello di Milano e quello di Roma, trasferiti nel suo paese natale, che conservano numerose e testimonianze

legate alla vita e alla carriera del giornalista.

«Crediamo che anche solo ventilare l’idea di rimuovere la statua di Indro Montanelli significhi non solo

offendere la memoria di un grande giornalista ma anche tradire la memoria storica del nostro Paese, quella

che la nostra associazione, attraverso la valorizzazione delle case-museo dei grandi personaggi si impegna a

tutelare – afferma Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Siamo

quindi d’accordo con quanto già espresso dalla Fondazione Montanelli Bassi nel condannare questa polemica

paradossale».

«L’eredità che ci hanno lasciato i grandi del nostro passato rappresenta il patrimonio genetico della collettività

– prosegue Marco Capaccioli vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Cancellarne

un simbolo significa cercare di cancellare una parte di questo patrimonio, di quel background culturale che

alimenta la nostra Memoria. Occorre, a nostro avviso, fare distinzione fra ciò che è necessario condannare e

ciò che è invece un pretesto strumentale che non giova né al presente né alla costruzione del nostro futuro».

Condividi:
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Statua di Montanelli, per le Case della
Memoria deve restare
GIUGNO 16, 2020 DA REDAZIONE — LEAVE A COMMENT (EDIT)

«Rimuoverla significherebbe tradire la nostra memoria
storica»
Sulla questione della statua di Montanelli a Milano, di cui l’associazione dei Sentinelli ha
chiesto la rimozione sull’onda delle manifestazioni seguite all’uccisione di George Floyd e che
è stata poi imbrattata di vernice, si pronuncia anche l’Associazione Nazionale Case della
Memoria. La realtà, che abbraccia 78 case museo in 12 regioni italiane, nella sua rete accoglie
anche le “Stanze” di Montanelli. Sono ospitate all’interno del Palazzo della Volta di Fucecchio
(Firenze), sede della Fondazione Montanelli Bassi. Si tratta dei due studi del giornalista, quello
di Milano e quello di Roma, trasferiti nel suo paese natale. Conservano numerose e
testimonianze legate alla vita e alla carriera del giornalista. 
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Adriano Rigoli e Marco Capaccioli

“Rimuovere la statua di Montanelli significherebbe anche
tradire la memoria storica del Paese”
“Rimuovere la statua di Montanelli significherebbe o!endere la memoria di un grande
giornalista ma anche tradire la memoria storica del Paese”«Crediamo che anche solo ventilare
l’idea di rimuovere la statua di Indro Montanelli significhi non solo o!endere la memoria di un
grande giornalista ma anche tradire la memoria storica del nostro Paese. Quella che la nostra
associazione, attraverso la valorizzazione delle case-museo dei grandi personaggi si impegna
a tutelare – a!erma Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della
Memoria -. Siamo quindi d’accordo con quanto già espresso dalla Fondazione Montanelli Bassi
nel condannare questa polemica paradossale».

“Fare distinzione fra ciò che è necessario condannare e ciò
che è invece un pretesto strumentale”
«L’eredità che ci hanno lasciato i grandi del nostro passato rappresenta il patrimonio genetico
della collettività – prosegue Marco Capaccioli vicepresidente dell’Associazione Nazionale
Case della Memoria -. Cancellarne un simbolo significa cercare di cancellare una parte di
questo patrimonio, di quel background culturale che alimenta la nostra Memoria. Occorre, a
nostro avviso, fare distinzione fra ciò che è necessario condannare e ciò che è invece un
pretesto strumentale. Che non giova né al presente né alla costruzione del nostro futuro».
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Statua di Montanelli, dalle Case della Memoria: "Rimuoverla è
tradire la nostra memoria storica"

Rigoli e Capaccioli

Sulla questione della statua di Montanelli a Milano, di cui l’associazione dei Sentinelli ha chiesto la rimozione
sull’onda delle manifestazioni seguite all’uccisione di George Floyd e che è stata poi imbrattata di vernice, si
pronuncia anche l’Associazione Nazionale Case della Memoria. La realtà, che abbraccia 78 case museo in 12
regioni italiane, nella sua rete accoglie anche le “Stanze” di Montanelli ospitate all’interno del Palazzo della Volta di
Fucecchio (Firenze), sede della Fondazione Montanelli Bassi. Si tratta dei due studi del giornalista, quello di Milano e
quello di Roma, trasferiti nel suo paese natale, che conservano numerose e testimonianze legate alla vita e alla
carriera del giornalista.

«Crediamo che anche solo ventilare l’idea di rimuovere la statua di Indro Montanelli significhi non solo offendere la
memoria di un grande giornalista ma anche tradire la memoria storica del nostro Paese, quella che la nostra
associazione, attraverso la valorizzazione delle case-museo dei grandi personaggi si impegna a tutelare - afferma
Adriano Rigoli, presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Siamo quindi d’accordo con quanto già
espresso dalla Fondazione Montanelli Bassi nel condannare questa polemica paradossale».
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«L’eredità che ci hanno lasciato i grandi del nostro passato rappresenta il patrimonio genetico della collettività –
prosegue Marco Capaccioli vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria -. Cancellarne un
simbolo significa cercare di cancellare una parte di questo patrimonio, di quel background culturale che alimenta la
nostra Memoria. Occorre, a nostro avviso, fare distinzione fra ciò che è necessario condannare e ciò che è invece un
pretesto strumentale che non giova né al presente né alla costruzione del nostro futuro».

Fonte: Case della Memoria
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Cultura cesenate sulla Rai: al Tg2 Storie il
Museo Musicalia di Villa Silvia Carducci
Sabato, dalle 23,30 su Tg2 Storie (Rai 2) andrà in onda un ampio servizio sul Museo
Musicalia di Villa Silvia-Carducci

Redazione
19 giugno 2020 15:28

"I

"La natura è immensa": le cascate di Alferello conquistano anche la stilista Elisabetta Franchi

musicisti a quel tempo non erano abbastanza per soddisfare la voglia di musica e la meccanica li sostituì". Sabato, dalle 23,30
su Tg2 Storie (Rai 2) andrà in onda un ampio servizio sul Museo Musicalia di Villa Silvia-Carducci. Il Museo, pensato come
un percorso in sette stanze che ripercorrono i momenti qualificanti della storia della musica meccanica, è oggi diretto da

Franco Severi che ai microfoni della Rai ha raccontato le diverse tappe della musica meccanica, dalla sua invenzione fino al declino
dovuto alla comparsa del grammofono e degli altri mezzi moderni di diffusione sonora.

"Nel 1990 – racconta Severi – ho visto il primo strumento musicale meccanico e me ne sono innamorato. Da allora non riesco ancora a
guarire da questa incredibile passione". Il primo creatore di uno strumento musicale meccanico è stato Leonardo da Vinci che nel 1495
ha disegnato un primo modello per dare ritmo e carica all’esercito durante le marce militari, sostituendo il ruolo dei tamburini,
altrimenti destinati a morte certa. Il Museo che sorge sulle colline di Lizzano, tra le altre cose, espone proprio una riproduzione del
tamburo meccanico, una delle più celebri invenzioni tra le macchine da guerra del genio vinciano.

Il Museo Musicalia di Villa Silvia Carducci è Museo Nazionale di strumenti musicali meccanici, strumenti in grado di suonare
automaticamente che ebbero enorme diffusione nei secoli scorsi. Gli strumenti esposti, alcuni dei quali unici al mondo, furono costruiti
dalla metà del Settecento ai primi del Novecento. È possibile visitare Villa Silvia Carducci il sabato e la domenica dalle 16 alle 19. Per
tutte le info https://www.museomusicalia.it/.

In Evidenza



Il Tirreno           20 giugno 2020		
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Il consiglio comunale approva i regolamenti di istituti e
musei

I musei e gli istituti culturali cittadini saranno al centro del consiglio comunale

convocato domani sera alle 21 in videoconferenza. All’ordine del giorno c’è

infatti l’approvazione del regolamento del museo “Padre Eugenio Barsanti“ e

quello di Casa Carducci a Valdicastello. Su quest’ultima è in discussione anche

la convenzione sulla gestione in seguito all’ingresso nel sistema telematico

delle ’Case della memoria’. Infine sarà modificato il regolamento del museo

archeologico “Bruno Antonucci“ e approvati regolamento e convenzione del

sistema museale territoriale della Provincia.

© Riproduzione riservata
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Convegno 'negazionisti' Covid, bufera
social su Bocelli. Lui: "Frainteso"
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La Repubblica-Firenze         26 giugno 2020  
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